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‘ RIASSUNTO
Da semi di fagiolo trattati con un ceppo di Streptomyges (S57)
isolato presso 1rI¥stituto di Patologia Vegetale

dell‘Universita’ di Milano, si ottengono piante in eni attacchi
di antracnosi provocati da Colletotrichum lindemuthianum
producono danni limitati. Sono state eseguite prove di serra
con inoculazione artificiale e prove di pieno campo. Nel primo
caso, in presenza di infezioni decisamente forti, il danno e’
stato ridotto dell'84%. Nelle prove di campo, con clima
particolarmente favorevole allo sviluppo della malattia,
l4indice di malattia del 51% riscontratoc sulle foglie del
testimone non trattato, e’ risultato ridotto al 19% sulle
piante provenienti da semi trattati con 857. Il numero di
piante morte prima di entrare in produzione e’ stato ridotto
dell’B1l%. Questo, unitamente alla ridotta incidenza sulle
foglie, ha portato ad un incremento di produzione pari al 239%.

SUMMARY
Biological Control of Bean Anthracnose.

Bean seeds treated with a strain of Streptomyces (S57) isolated
by researchers of the Plant Pathology Institute of the
University of Milan, produce plants with a lower damage caused
by Colletotrichum lindemuthianum.

Greenhouse +tests with artificial inoculation of the disease
showed an 84% reduction of damage. In field trials, non treated
plants had a 51% damage while the S57 treated plants had only a
19% damage. This reduced leaf damage and the reduced number of
dead plants (81%) gave a 239% yield increase.

INTRODUZIONE

La crescita delle piante e la resa dei raccolti dipende
principalmente dal bilancio idrico, dai minerali presenti,
dalla temperatura, dall'umidita’ dell‘aria e dalla luce ma sono
anche soggettl a influenze positive e negative esercitate dai
vari microrganismi della rizosfera. Per spiegare 1l'/influenza
positiva di  alcuni microrganismi sulle piante sono stati
suggeriti meccanismi diretti gquali aumentata solubilizzazione
dei sali nutritivi, aumentato assorbimento, incremenio della
concentrazione dei fitormoni nella zona radicale, ed indiretti
dovuti ad un cambiamento della composizione della microflora
radicale (Schroth gt al.,1984).

Con l'aumentato interesse nella riduzione dell‘uso di prodotti
chimici nella lotta alle malattie che colpiscono le colture,
hanno assunto grande diffusione gli studi sulla lotta biologica
di tali avversita’. La letteratura riporta centinaia di lavori
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che utilizzano 1lfuso di batteri guali’ Pseudomonas S5p. o©
Bacillus sp., oppure funghi, principalmente Trichoderma sp. per
ridurre gli effetti di aleune malattie (Schroth, Hancock, 1381)
(EFPP/IOBC Workshop, 1991). Relativamente pochi studi sono
stati condotti Bull‘uso di attinomiceti quali microrganismi
utili nella lotta biologica (Borgonovi_et al., 1981 - EFPP/TIORC
Workshop, 1991 - Lahdenpera et _al., 1991 - Rothrock, Gottlieb,
1984 - Tapio, 19B7). Particolarmente impegnate in tale contesto
si distinguono l'Universita’ di Helsinki e quella di Milano.
Gli studi della scuola finlandsse hanno portato allo sviluppo
di un prodotto commerciale (Mycostop) efficace contro alcune
malattie radicali (Pythium &p., Rhizoctonia solani); anche se
vengono accennati casi di difesa da malattie fogliari (oidio)
in seguito a trattamenti al seme (Lahdenpera et al., 1591).

I1 presente lavoro e’ stato allestito utilizzando un ceppo di
attinomicete appartenente al genere Streptomyces isolato presso
1‘Istituto di Patclogia Vegetale dell’Universita’ di Milano.

MATERIALY E METODT
Lo Streptomyces S57 (NCIMB 40227) utilizzato e’ stato isclato
da radici di Camellia japonica ed e’ in grado di colonizzare le
radici delle piante senza causare effetti patologici sulla
pianta (Borgonovi et al.,1991 - EFPP/IOBC Workshop, 1991).
Applicazioni di 557 ai terricei di crescita di piante di
ciclamino e rododendro stimolano lo sviluppo di tali colture,
inoltre prove di campe triennali hanno dimostrato incrementi di
produzione in un ampic spettro di colture orticole guall
pomodorc, zucchino, melanzana, peperone, cavolo e pisello
{Borgonovi et al., 1991 - Reggiori et al.,1991).
Produzione dell’inoculc e trattamento al seme. Sospensioni di
spore congelate di S§57 sono state seminate in piastre da 13 cm
di. diametro contenenti terreno di coltura costituito da FDA
(Potato Dextrose Agar - Oxoid). Dopo circa 20 giorni di
incubazione a 28°C le spore sone state raccolte con una
goluzione sterile di Tween 20 allo 0.01%, e diluite fino ad
ottenere una concentrazione di 109 spore/ml.
Semi di fagiolo nano ¢v. Big Borlotto (Olter Sementi) sono
stati trattati con una sospensione di spore in
carbossimetilcellulosa 1%; tali semi sono quindi stati
utilizzati dopo essiccamento per una notte a temperatura
ambiente.
Provae di Berra. Semi +trattati con una sospensione di spore
contenente 10® spore/ml sono stati seminati in vasi del
diametro di 15 cm contenenti una miscela 1:1 di terriccio
commerciale {Brill N.1) e di terreno agraric. Dopo l’emergenza
e' stato eseguito un diradamento lasciando una sola pianta per
vaso. Dopo un mese di crescita in serxa (temperatura = 13°C
minima / 27°C massima) le piante sono state sottoposte al test
di resistenza all’antracnosi. A tale scopo le foglie sono state
irrorate, su entrambe le pagine, con una sospensione acquosa di
conidi di Colletotrichum lindemuthianum contenente 10= oppure
2 x 10= conidi/ml. TLe piante sono gquindi state conservate in
camera umida (T= 23°C, UR= 100%) per 4B ore e guindi riportate
in serra. Dopo 20 giorni di incubazione e’ stata valutata
lrintensita’ dell‘infezione secondo una scala che wva da 100
(pianta completamente infetta) a ¢ (pianta sana).
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Prova di campo. ILa prova e’ stata condotta nella stagione 1990
in un campo situato a Leggiuno (VA). Il terreno, che e’ lo
stesso utilizzato per le prove in vaso, presenta le sequenti
caratteristiche: pH 5,2, sabbia 64%, limo 15%, argilla 21%,
sostanza organica 2,4%, azoto totale 0,15%, fosforo
assimilabile 116 ppm, potassio scambiabile 110 ppm. I semi
utilizzati sono stati trattatl con sospensioni contenenti 109;
107 e 10f spore/ml e sono stati seminati su 3 £file alla
distanza di 5 cm con una interfila di 40 cm.

La prova e’ stata impostata secondo lo schema a blocchi
randomizzati con 5 ripetizioni costituite ciascuna da 42
piante.

Nel corso della stagione sono stati fatti due rilevamenti sulle
foglie e une finale sui baccelli per gquantificare l'entita’
dell‘attacco; e’ stato inoltrxe valutato il numero di piante
morte e la produzione di baccelli per uso fresco e di granella.

RISULTATI
Prova in serra. Il trattamento al seme con 557 alla dose di 10°
spore/mi ha portato alla crescita di piante decisamente piu’
resistenti all’attacco da parte di €. lindemuthianum (Tabella
1).
A%che in presenza di infezioni sicuramente elevate il danno e’
stato ridotto del 75%.

Tabella 1
Sensibilita’ delle piante di fagioclo all’antracnosi
INFEZIONE INTENSITA’ DELLA RISPOSTA %
conidi/ml ALL'INFEZIONE EFFICACIA
Testimone g 57
10 ES 30 15 84
2x10 E5 100 25 75
Prova di campo. La prova di campe ha rispecchiato il

comportamento gia® viste in vaso. ILa stagione con clima
particolarmente favorevole allo sviluppo della malattia ha
portato a indici di walattia del 51,3% sulle foglie = del 35,9%
sui bacecelli. Questo, unitamente al numero di piante morte
prima di entrare in produzione (43,5%), ha portato ad una
perdita di raccolto molto elevato nella tesi non trattata. Il
trattamento al seme con 557 ha consentito un‘ottima protezione

contro il patogenc riducendo dellr81% la mertalita’ (Tabelle
2-3-4).
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Tabella 2
Lettura effettuata sulle foglie il 13 giugno 1530
TESI IND.MATATTYIA % EFFICACIA
Log spore/ml .
Testimone 26,8 a
5 57 (8) B,4 b 69
8 57 (7) 7,9 b 71
8 57 (6) 3,9b 85
Tabella 3
Lettura effettuata sulle foglie il 4 luglio 1930
TESI IND.MALATTIA % EFFICACIA
Log spore/ml
Testimone 51,5 a
5 57 (8) 22,7 b 56
8 57 (7} ig8,4 b 64
8 57 (6) 18,6 b 64
Tabella 4
Lettura effettuata sui baccelli il 24 luglio 1590
TESI IND . MALATTTA % EFFICACIA
Log spore/ml
Testimone 37,1 a
5 57 (8) 5,4 b B5
8 57 (N 5,9 b 84
S 57 (6) 9,5 b 74

Le piante sopravvissute mostravano una riduzione dell’indice di
malattia del 64% sulle foglie e dell’'85% sui baccelli.

Sulla base delle piante sopravvissute e’ stato ottenuto un
aumento di produzione pari al 111% espresso in peso di
granella/pianta. Riferito alla superficie investita, l'aumento
di produzione risultava invece del 239% grazie al maggior
numero di piante produttive per ettaro (Tabella 5).
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Tabella 5
Piante morte prima di entrare in produzione
TESI % PIANTE MORTE % RIDUZ.
Log spore/ml
Testimone ’ 43,5
8 57 (8) 8,2 81
5 57 (7) 14,7 66
8 57 (6) 17,4 60
DISCUSSILONE

L’attivita’ di 557 nei riquardi dell’antracnosi del fagiolo e’
stata scoperta grazie ad un lavoro di screening di alcuni ceppi
di Streptomyces su malattie causate da diversi parassiti
(Exysiphe graminis, Puccinia graminis, Colletotrichum
lindemuthianum, Uromyces appendiculatus e Phytophthora
infestans}. Vi sono indicazioni che si potrebbero ottenere
effetti benefici anche nei riguardi di Uromyces appendiculatus
e Phyvtophthora infestans.
L’antracnosi puo’ essere considerata la piu’ grave avversita’
fungina del fagiolo. Trattamenti al seme con prodotti chimici
non sempre offronc sufficienti garanzie di difesa; occorrono
due-tre interventi fogliari con derivati ftalimidieci che
aumentano i costi di produzione e vannc contro la filosofia di
coloro che intendono predurre senza 1'intervento della chimica.
857 colonizza abbondantemente il tessuto corticale delle radici
(Borgonovi et al.,1991 -~ EFPP/IOBC Workshop, 1%91); la sua
funzione nella difesa da malattie fogliari implica meccanismi
che devono essere  ancora studiati. 8i puo’ pensare al
coinvolgimento di effetti nutrizionali e di protezione da
stress sia di natura biotica che abiotica, come anche stimolo
di meccanismi di autodifesa delle piante con produzione di
molecole di tipo fungitossico oppure ancora antibiosi diretta
da parte di 557 nei riguardi del patogeno.
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